
18ECO03A1803 ZALLCALL 12 21:59:54 03/17/99  

l’Unità L’ECONOMIA 17 Giovedì 18 marzo 1999

◆Oggi la manovra degli sconti di Cheli sarà notificata all’azienda di Bernabè
Entrerà in vigore tra un mese fino alla nuova disciplina prevista a luglio
Le associazioni dei consumatori: ma non c’è stato ritocco per il business

Fisso-mobile, ribassano
le tariffe della Telecom
Decide l’Authority, risparmi dell’11% da metà aprile
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Varate ieri dall’Autorità
delle Telecomunicazioni lenuove
tariffe fisso-mobile. Oggi saranno
notificate a Telecom Italia, ed en-
trerannoinvigore il18aprile,cioè
aunmesedallanotifica.Lamano-
vraapprovatadall’organismogui-
dato da Enzo Cheli ritocca lieve-
mente verso il basso la proposta
presentata da Telecom il primo
febbraio scorso. Il risparmio com-
plessivoper iconsumatoriècalco-
lato attorno all’11,6 per cento. La
riduzione maggiore riguarda la ta-
riffa verso il family nelle ore di
punta, pari al 23 per cento. Calco-
landoperòloscattoallarisposta, il
«taglio» scende al 17,6 per cento.
Sostanzialmente invariato il regi-
meversoilbusiness.

Le tariffe varate ieri resteranno
in vigore solo fino a luglio, quan-
do sarà emanata lanuovaedefini-
tiva manovra che porterà «a regi-
me» la comunicazione da telefo-
nofissoamobile.Magiàilprovve-
dimento di ieri «dà il segnale della
direzione verso cui andare - ha di-
chiarato Cheli - Ci si avvia verso
un’ulteriore riduzione dei costi».
Sulla stessa linea il commento del
direttore generale Telecom Massi-
mo Sarmi. «Il trend delle tariffe te-
lefonicheèdiriduzione-dichiara-
e riguarda i vari segmenti dell’of-

ferta.Poièchiarocheèl’Authority
a esprimersi». Un «giudizio posti-
tivo» sull’intervento è stato
espresso anche dal ministro per le
Comunicazioni Salvatore Cardi-
nale, per cui «si va incontro ad un
allineamento con l’Europa, van-
taggiosopergliutenti».

Vediamo, in dettaglio, i nuovi
«prezzi» che da metà aprile si ap-
plicanoallechiamatedauntelefo-
no Telecom verso ciascuno degli

operatori mo-
bili (Tim, Om-
nitel e Wind).
Gli obiettivi
dell’Authority
erano sostan-
zialmente tre:
semplificazio-
ne delle fasce,
allineamento
ai costi medi
europei e livel-
lamento dei
picchi.Eccoco-

me sono stati raggiunti. Per le
chiamate verso il contratto family
dalle 7,30 alle 20,30 si passa da
1.829 lire a minuto (Iva inclusa)
alleattuali1.487. Invariatoilprez-
zo per le orenotturnee iweekend:
203 lire a minuto. Verso il busi-
ness si disegnano solo due fasce
(rispetto alle quattro di prima.
Dalle 8 alle 18,30 la tariffa com-
prensivadiIvaèdi631lireaminu-
to, nelle ore serali e notturnoe nei

weekendèdi277.Aquestecifrebi-
sogna aggiungere lo scatto alla ri-
sposta, che è, Iva inclusa,di152 li-
re. Se si chiama da un telefono
pubblico, gli scatti alla risposta di-
ventano due.Tutto questo fino a
luglio. Ecco le tappe nel calenda-
rio dell’Authority per arrivare al
regimedefinitivo.Entrolametàdi
giugno l’organismo notificherà a
Telecom Italia e agli altri gestoridi
telefonia fissa (23 tra nazionali e
regionali) il provvedimento con i
principi ed i criteri della struttura
tariffaria definitia. Telecom Italia
dovrà rispondere con un piano
entroiprimidiluglio.Trainodida
sciogliere c’è quello della cosid-

detta portabilità del numero, cioè
la possibilità per l’utente di man-
tenere ilproprionumeroindipen-
dentementedal cambiodigestore
mobile. Si vorrebbe introdurre la
portabilità a luglio, ma all’Autori-
tà sono giunte richieste di alcuni
gestori per uno slittamento a di-
cembre, in modo da introdurre la
portabilità anche sul fisso, oltre
che sul mobile.Con l’introduzio-
ne delle tariffe varate ieri, la Tele-
com ridurrà i ricavi di circa il 15
percento,pariacirca264miliardi,
mentre per gli operatori mobili il
calo sarà del 10 per cento, pari a
circa 474 miliardi. A quantificare
le «perdite» è stato il commissario

Alessandro Luciano, relatore del
provvedimento, specificando che
il calcolo si riferisce al volume di
traffico registrato nel 1998. C’è da
aggiungere che le cifre, in questo
caso, sono «statiche», cioè fatte a
tavolino sul passato. In realtà il
trafficoè inprogressivo e costante
aumento, e tariffe più basse lo ali-
menteranno ancora di più. È pre-
sumibile, quindi, che i minori ri-
cavi delle tre aziende telefoniche
saranno più contenuti. Reazioni
in chiaro-scuro tra le associazioni
dei consumatori. Le nuove tariffe
piacciono a Altroconsumo, men-
tre l’Aduc lamenta l’assenza di ri-
duzionisuibusiness.
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■ ENZO CHELI
E TELECOM
«La direzione
da prendere
è quella di un
progressivo
taglio dei costi
per l’utenza»

Christof Stache/Ap

Roma, con il Metrebus
anche una scheda telefonicaLa Dit estesa alle imprese indivuali

Al Senato collegato sul fisco. Iva ridotta sui biglietti per gli spettacoli ■ ApartiredaaprileiclientiMetrebuspotrannoacquistareunatesseraper
l’abbonamentomensileaimezzidi trasportopubblicodiRoma.Questa
carta,natadaunospecificoaccordotraAtaceTelecomItaliaecommer-
cializzataconilnomediBis,daunlatoèunaveraepropriaschedatelefo-
nicada10mila lire,dall’altroèunabbonamentomensileda50mila lire
aiserviziAtac/Cotral/FsdellaCapitale.«Questainiziativadioggi -hadet-
tonellaconferenzastampaMassimoSarmi,direttoregeneralediTele-
comItalia-è importanteperchéTelecomdimostradiesseresemprepiu
vicinaalmercatopromuovendonuoviserviziedicochenoi,comeazien-
da,dobbiamoandareallavelocitàdiduenuoviservizialmese.Conque-
stainiziativa-sottolinea-diamounvantaggioaiclientiunendolenecessi-
tàdi trasportoedicomunicazione.Quandoavremolecarteconilmicro-
processorepotremodarealtrivantaggiainostriclienti.Comeadesem-
pionotizieutilisullareteditrasporto».ConlanuovacartaBissipotràco-
sìtelefonare,viaggiaresuimezzipubblicieanchevincere50weekend
perduepersoneaLondra,MadrideViennagrazieaunconcorsolegato
allapromozionedelnuovoprodotto.«Eunagrandealleanzatradue
grandiaziende-hacommentatoMariodiCarlo,presidentediAtac/Co-
tral-esommarequestidueserviziporteràvantaggiaicittadini».

Sarmihaannunciatochesonoallostudio, incollaborazioneconl’A-
tac-Cotral, iniziativeancheinvistadelGiubileo. Ilpresidentedell’azien-
daditrasportopubblicoMarioDiCarlohadefinito l’abbinamentoMetre-
bus-schedatelefonica«unastraordinarianovità».

NEDO CANETTI

ROMA Comincia a prendere
un’identità più definita il federa-
lismo fiscale. Il Senato ha ieri ap-
provato un articolo del collegato
ordinamentale alla finanziaria
sul fisco che consentirà alle re-
gioni di non dipendere più dai
trasferimenti dello Stato. Alle re-
gioni verranno assegnate ulte-
riori entrate attraverso la com-
partecipazione a tributi erariali,
in sostituzione dei trasferimenti,
tra cui il trasporto pubblico loca-
le e i contributi alla spesa sanita-
ria corrente. Nulla cambierà per
il cittadino, perché il decentra-
mento non comporteràaumenti

del prelievo. Per tutto il giorno
l’auladiPalazzoMadamahapro-
seguitoaritmoserratolevotazio-
ni su centinaia di emendamenti.
Forse oggi il voto finale. Appro-
vate numerose norme, tra cui la
cosidetta«normaVisco»cheage-
volagliinvestimentidelleimpre-
se, in beni strumentali. Il benefi-
cio consiste nell’applicazione di
un’aliquota ridotta pari al 19%.
La base imponibile a cui si appli-
ca l’aliquota scontata è la parte
del reddito corrispondente al-
l’ammontareminore tragli inve-
stimenti in beni strumentali
nuovi e il conferimento in dena-
ro e gli accantonamenti di utili e
riserva. Entrambe le condizioni
sono necessarie per fruire dell’a-

gevolazione. Pure approvata l’e-
stensione dellaDit (Dual income
tax) alle imprese individuali e al-
le società dipersone, inregimedi
contabilità ordinaria. Lo sconto
perisoggettiIrpegvariatrail18%
e l’8%. Il vantaggio maggiore è
per le imprese molto capitalizza-
te , mentre per quelle che per ef-
fettodeldit fruisconogiàdell’ali-
quota media del 27% la riduzio-
ne sarà di otto punti. Per quanto
riguarda la lottaall’evasione il te-
sto prevede di destinare il mag-
gior gettito a ridurre la pressione
fiscale delle imposte sui redditi.
Sarà costituito nel bilancio dello
Stato un apposito fondo dovesa-
rà iscritto il gettito oggetto di re-
stituzione. Nel Dpef ne sarà indi-

cato l’importo massimo con il ri-
portodellesommeeccedentiagli
anni successivi. Nel riequilibrio
delprelievositerràcontodituttii
contribuenti,maconprioritàper
gliscaglionidiredditipiùbassi.

In arrivo anche una serie di
agevolazioni per il regime Iva.
Per favorire le ristrutturazioni
bancarieèstataintrodottal’esen-
zione Iva per leprestazionidi ser-
viuzi rese nell’ambito delle atti-
vità ausiliarie (gestione immobi-
li, servizi informatici). Si applica
anche al settore assicurativo. Per
gli spettacoli cinematografici e
sportivi, l’Iva scenda, per i bi-
glietti sino a 25.000, dal 20 al 10
per cento. È stata prorogata al 31
ottobre l’agevolazione per l’ac-

quistodi computernuovidapar-
tedi scuolee università. Il contri-
butoèdi200mila lireacondizio-
ne che il venditore garantisca
unoscontoanalogo.

Il governo è delegato per la ri-
forma fiscale della previdenza
complementare. L’ammontare
della deduzione fiscaleper i lavo-
ratori dipendenti e autonomi e
per i datori di lavoro passa dagli
attuali2,5milionia10milioni.

Sui consumi delle aziende au-
toproduttrici di energia si appli-
cherà un’addizionale maggiore
di 4 lire per kwh. La nuova addi-
zionale sarà pari al 7 lire con po-
tenza impegnate fino a 30kwh;a
10,5 lire oltre 30 kwh. Resta di 4
lireperpotenzaoltre3000kwh.

BANCHE

L’Autorità energia
rivede il Cip 6
Allarme dell’Abi

Pensioni, ricongiungere sarà più facile
Bassolino: «Vogliamo intervenire ma prima verificare i costi»

METALMECCANICI

Mirafiori e Rivalta come nel ‘70
Adesione agli scioperi del 90%

■ LarevisionedelCip6allarmale
banche: ladecisionedell’Autorità
per l’Energiadiaggiornarealri-
bassoprezziecontributi toccadi-
rettamenteancheilmondodel
creditoche,trafinanziamentigià
sottoscrittie inviadierogazione,
hannoconcessoben13milami-
liardi. Inunaletteraall’Autorità,
l’Abisottolineacomel’azionedei
commissariponearischio ilmeto-
dodelprojectfinancing,epuòpre-
giudicarelarealizzazionedinuovi
investimenti inquestoealtrisetto-
ri.Secondol’Abi lecondizioni fis-
satenelladirettivaCip6,cheindi-
cagli incentiviperl’energia,van-
noapplicatepertuttaladuratadel
contrattogiàstipulato,senzamo-
difiche«incorsa».L’Autorità,al
contrario,proponenuovimecca-
nismidiaggiornamentoperprezzi
econtributi,chehannosubìtoun
incrementoeccessivochesiètra-
dottoinunmaggioresborsoperi
consumatori.

ROMA Il governo è al lavoro per
introdurre la cosiddetta «totaliz-
zazione» dei periodi assicurativi,
alpostodell’attualemeccanismo
più oneroso della «ricongiunzio-
ne»,perchicambia lavoro(dadi-
pendente ad autonomo e vice-
versa). Così facendo, si rispetterà
la sentenza della Corte Costitu-
zionale del 5 marzo scorso. Lo ha
annunciato ieri a Montecitorio il
ministro del Lavoro Antonio
Bassolino, rispondendo a un’in-
terrogazionedeldeputatoEmilio
Del Bono (PPI) durante il que-
stion time alla Camera dei De-
putati. Prima di mettere nero
su bianco il provvedimento,
però, avverte il ministro, do-
vranno essere attentamente
valutati gli oneri che essa com-
porta.

La «totalizzazione» è pratica-
mente un modo per rapportare
il trattamento pensionistico ai
singoli periodi di versamento

contributivo. In questo modo,
il lavoratore che ha versato
contribuiti a diversi istituti ri-
ceverà una pensione composta
di tanti parti corrispondenti ai
vari periodi lavorativi, erogati
dai diversi enti ai quali è stato
iscritto.

«La questione è all’attenzio-
ne del governo - ha detto An-
tonio Bassolino nel suo inter-
vento alla Camera - stiamo va-
gliando le diverse ipotesi ido-
nee a dare attuazione all’indi-
cazione della Corte Costituzio-
nale, che peraltro è recentissi-
ma. Ora si tratta di individuare
la soluzione più capace a con-
temperare l’esigenza di soddi-
sfare le legittime aspettative
dei lavoratori interessati con i
meccanismi di onerosità la cui
quantificazione e copertura
viene a costituire naturalmen-
te un adempimento prelimina-
re o almeno contemporaneo a

qualunque iniziativa legislati-
va».

Quindi, Bassolino ha spiega-
to che prima si effettuerà «una
ricognizione completa delle
posizioni assicurative in modo
tale da valutare concretamente
gli effettivi oneri. Subito dopo
- ha concluso il ministro - si
adotterà il meccanismo legisla-
tivo la cui attesa è del tutto le-
gittima e giusta».

Il problema della «fusione»
in una sola pensione, al termi-
ne dell’attività lavorativa, di
tanti spezzoni di versamenti
contributivi versati prsso di-
versi istituti riguarda in primo
luogo i liberi professionisti che
in passato hanno svolto attivi-
tà di lavoro dipendente, e sul
versante opposto i dipendenti
con un passato da professioni-
sti. In tutti e due i casi si tratta
di lavoratori che alla fine della
loro vita attiva si troverebbero

con un capitaletto di contribu-
ti versati presso un ente previ-
denziale pubblico, e un altro,
separato, depositato presso
uno o più enti previdenziali
privati o di categoria. Finora
era certamente possibile opera-
re una ricongiunzione di que-
sti contributi, presso l’uno o
l’altro degli enti previdenziali,
ma spesso e volentieri il lavo-
ratore doveva sopportare un
costo aggiuntivo, in alcuni casi
anche particolarmente eleva-
to. Per non parlare delle com-
plicazioni burocratiche e am-
ministrative. Con la futura
«totalizzazione» - che tuttavia
potrebbe rappresentare un co-
sto non indifferente per le cas-
se pubbliche - la pensione fina-
le sarà automaticamente «uni-
ca», ma costruita di tanti «pez-
zi di pensione» commisurati ai
diversi versamenti contributivi
pagati nel corso del tempo.

TORINO Ieri scioperi e manifesta-
tizioni ovunque, a cominciare da
Mirafiori e Rivalta: dueore in tutti
gli stabilimenti, alle presse e car-
rozzeriediRivaltaeMirafioridopo
lemeccanichedimartedì,concor-
teidimigliaiadilavoratoriallecar-
rozzerie, compresi i neo assunti,
unclimadi forte tensione.«Unse-
gnaleesplicito: ipiùanzianiosser-
vanocheunaadesionetantomas-
sicciaallosciopero,superioreal90
per cento, non si vedeva dagli an-
ni ‘70», riferisce il leader Fiom
Giorgio Cremaschi. Il sindacato
ha diffuso ovunque il testo della
proposta di Federmeccanica: «Il
rigettoètotale».

Manifestazioninellemediefab-
briche del Piemonte, cortei nella
zona di Torino ovest con migliaia
di lavoratori. Davanti ai cancelli
della Pininfarina hanno parlato i
soli delegati di Fim-Fiom-Uilm, e
tutti hanno respinto la proposta
di Federmeccanica, con particola-

re fermezza da parte del delegato
Fim. Momenti di tensione a Bor-
garo, vicino a Torino, dove i più
giovani hanno proposto di bloc-
care la strada dell’aeroporto. Scio-
peri anche all’Iveco e, martedì, al-
la Fiat Avio. Proseguono le prote-
ste ad Alessandria, Asti e Novara.
«Unacrescitacostantedellamobi-
litazione, giorno dopo giorno»,
osserva Cremaschi. «Una crescita
enorme delle adesioni, la lotta si
sta affermando proprio ora ed
esprime un netto giudizio sulla
propostadiFedermeccanica».

Ieri scioperi anche a Milano. I
metalmeccanici hanno manife-
statoanchedavantiallasedeRaidi
corso Sempione, Alla Siemens di
Cavenago i lavoratori denuncia-
no la radicale scorrettezza dell’a-
zienda tedesca che, per boicottare
il blocco degli straordinari, tenta
di costruireapposite squadre invi-
tando i lavoratori a lavorare il sa-
bato.


